                          I L   C I P E








VISTO l'art.  1 -  6° comma, della legge 10 giugno 1982, n.361 che


reca modifiche  ed  integrazionl  alla  normativa  riguardante  il


credito navale;





RITENUTO opportuno  determinare i  criteri per la formulazione del


giudizio di  congruità del prezzo contrattuale di cui agli artt. 1


e 4  della suddetta  legge facendo ricorso ad una duplice indagine


basata sul costo di produzione e sul mercato;





CONSIDERATO che il riconoscimento delle spese di primo armamento e


degli oneri finanziari è stato effettuato dalla legge stessa nella


misura forfettaria del 15% del prezzo;





TENUTO CONTO  delle forniture  e attrezzature  fuori contratto, da


considerare connesse o pertinenti alla commessa;





UDITA la relazione del Ministro della Marina Mercantile;








                         D E L I B E R A





La congruità  del prezzo dei lavori navali di cui all'art. 1 della


legge 10  giugno 1982,  n. 361,  di cui alle premesse, è accertata


attraverso il  costo di  produzione  attribuibile  ai  lavori,  in


relazione ai pesi dei materiali ed ai quantitativi di mano d'opera


occorrenti per  la loro  esecuzione, con esclusione delle spese di


primo armamento e degli oneri finanziari.


Per i lavori effettuati nei Paesi della CEE il costo suddetto è


ottenuto considerando i lavori come effettuati in cantieri


nazionali idonei alla loro esecuzione.


L'accertamento di  congruità deve essere integrato da una indagine


sulle  condizioni   di  òercato   basata,  ove   possibile,  sullo


adeguamento per  caratteristiche tecniche  dei  prezzi  di  lavori


similari o assimilabili.


Nelle  predette   indagini  bisogna  tener  contro  dei  tempi  di


lavorazione e delle clausole contrattuali.


Per il prezzo di acquisto delle navi di cui all'art. 4 della legge


l'accertamento di  congruità deve  essere eseguito prevalentemente


sulla  base   del  mercato   del  naviglio   in  esercizio  avente


caratteristiche tecniche  similari o  assimilabili procedendo,  in


questo caso,  ad un adeguamento del prezzo delle unità disponibili


anche in funzione dell'età.


La congruità  dell'importo di  revisione è verificata considerando


la suddivisione  del prezzo in quota materiali e quota manodopera,


i relativi  tempi di  impiego nell'arco dei lavori e le variazioni


dei rispettivi costi.


Il prezzo  delle aggiunte  e varianti  deve essere  analizzato con


riferimento  all'indagine   di  costo  effettuata  per  il  prezzo


contrattuale, sulla  base delle  indicazioni dei  quantitativi  di


peso e di giornate-operaio occorsi per la loro esecuzione.


Le forniture  e attrezzature  fuori contratto  di cui  al 6° comma


dell'art. 1 della legge 10.6.1982 n. 361 si considerano connesse o


pertinenti alla  commessa qualora  siano relative alla ricettività


specifica della  nave siano  indispensabili all'uso per il quale è


stata costruita oppure, infine, ne migliorino le prestazioni.


Per le navi porta contenltori si considerano connessi o pertinenti


alla commessa  una dotazione massima di 3 mute di contenitori e le


attrezzature di sollevamento o movimentazione.


La verifica  di congruità  del prezzo delle forniture è effettuata


sulla base aei valori di mercato, mentre quella delle attrezzature


deve fondarsi  sugli elementi  di  peso  e  sulle  caratteristiche


tecniche.
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